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Scoperti in provincia di Caltanissetta durante una battuta dei carabinieri 

Bunker nei feudi dei Greco 
Sulle Madonie ville nascoste e piste per elicotteri 

Mistero su edifìci e piazzole d'asfalto ritrovate mentre si cercavano i latitanti mafiosi - Rastrellamenti anche a Palermo - Si attende 
l'esito della perizia balistica sui bossoli dei Kalashnikov che uccisero Cassarà - «Lettera aperta» del sindacato autonomo a Scalfaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La realtà su
pera l'immaginazione: si 
spostano in elicottero i gran
di latitanti della mafia? Pare 
proprio di sì. Il dubbio è ve
nuto ieri ai carabinieri del 
«Gruppo Due», durante una 
battuta lungo le pendici del
le Madonie, quando si sono 
recati a far «visita» al feudo 
Verbumcaudo, dì proprietà 
dei cugini Michele e Salvato
re Greco, i più noti boss sici
liani. L'appezzamento di ter
reno è a Vallelunga, comune 
nel cuore della provincia nis-
sena. Qui i militi si sono im
battuti in tre piazzuole in
spiegabilmente asfaltate e 
pianeggianti. Sarebbero sta
te utilizzate in tempi molto 
recenti per l'atterraggio e il 
decollo dì elicotteri. 

Ma le sorprese non erano 
finite. Alcuni sentieri in ter
ra battuta conducono infat
ti, oltre il Verbumcaudo, in 
una zona dove sono state co
struite tre ville in cemento 
armato. Erano vuote. Ma so
no «veri e propri bunker», dal 
disegno anomalo, nulla a 
che vedere — dicono gli uo
mini del «Gruppo Due» — 
con villette turistiche o case 
coloniche. Di chi sono? Si 
tenta di risalire ai proprieta
ri mentre il mistero sull'inte
ra zona si infittisce. In mat
tinata, il bilancio delle ope
razioni per la caccia ai lati
tanti era stato meno signifi
cativo. Il «Gruppo Uno- (agi
sce in città, si era prefissato 
l'obiettivo di rintracciare la 
base operativa utilizzata dal 
commando per uccidere il 
vice dirigente della Squadra 
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CEFALO — I carabinieri fanno irruzione in un casolare alla ricerca di latitanti 

Mobile Ninni Cassarà e l'a
gente Roberto Antiochia. Ne 
era scaturito un blitz a sor-

gresa nelle borgate limitrofe 
an Lorenzo e Hesuttana, at

torno a via Croce Rossa, do
ve scattò l'agguato del 6 ago
sto. Perquisizioni in casa di 
molti mafiosi o presunti tali. 
Un paziente lavoro dì iden
tificazione delle famiglie che 
vivono nel condominio che si 
affaccia sul cortile di via 
Croce Rossa 19. Ma i latitan
ti avevano accuratamente 
evitato la rete repressiva, e 
della base non si era trovata 
alcuna traccia. 

PERIZIA BALISTICA — 
Gli investigatori attendono 
l'esito della perizia balistica 
sui bossoli dei tre Kalashni
kov adoperati dai killer. Il 
sostituto Dino Cerami, tito
lare dell'inchiesta Cassarà, 
l'ha commissionata ad 
esperti italiani, non stranie
ri, come in un primo tempo 
si era ipotizzato. L'interroga
tivo ancora aperto non è di 
poco conto: furono le stesse 
armi ad uccidere Dalla Chie
sa, sua moglie Emanuela 
Setti Carraro e l'agente Do
menico Russo, a provocare 
la strage della circonvalla

zione, a crepitare durante 
l'agguato al boss Totuccio 
Contorno, per ricordare solo 
alcuni degli episodi dell'e
scalation letteralmente «fir
mati» dalle cosche? Se la ri
sposta dovesse risultare af
fermativa la sfida mafiosa 
verrebbe ad assumere sim
bologie ancora più tetre. 

UNA LETTERA-APER
TA — Con una lettera-aper
ta ai cittadini, il sindacato 
autonomo di polizia, torna a 
riflettere sulle cause della 
protesta degli agenti, culmi
nata nella dura contestazio
ne del ministro Scalfaro nei 

pressi della cattedrale, a 
conclusione della cerimonia 
funebre in onore dell'agente 
Roberto Antiochia. I toni og
gi sono più pacati, ma ven
gono comunque messi in ri
salto: «l'insensibilità di chi 
comanda attorno ai proble
mi della lotta alla mafia»; 
P«isolamento delle forze di 
polizia»; il «mancato accogli
mento delle richieste di raf
forzamento di organici e 
strutture». In conclusione, 
un appello rivolto a tutti i pa
lermitani: «Siamo pronti an
che a morire, ma abbiamo 
pure bisogno di conforto, so

stegno morale, solidarietà 
dello stesso Stato e dell'opi
nione pubblica». 

TORNA A FARSI SENTI
RE LA VOCE DI PADRE LA 
ROSA — Padre La Rosa, au
tore di una celebre omelia 
durante l'estate del terrore 
dell'82 nel mercato della 
Vucciria, dove qualche mi
nuto prima era stato com
piuto un triplice omicidio, ha 
affermato ieri in un'intervi
sta alla Terza rete della Rai: 
•La grande organizzazione 
mafiosa non aveva mai rag
giunto nel passato una forza, 
una sicurezza, un'arroganza 
come quella raggiunta in 
questi anni, e che suona co
me palese ed esplicita sfida 
allo Stato». A suo giudizio, il 
mafioso «trova coperture 
dall'alto con il garantismo», 
e dal basso con le «bocche 
chiuse» di chi è costretto a 
subire. 

MARIA ANDREA RUSSO 
— La ragazza che vorrebbe 
fare il poliziotto e che fin dal 
primo momento si è qualifi
cata ai giornalisti come «fi
glia di un mafioso», in realtà 
e figlia di un pregiudicato 
per reati comuni, non sche
dato dunque come mafioso, 
né mai denunciato ai sensi 
della legge La Torre. Il suo 
sfogo comunque — «il mio 
sogno è stato sempre quello 
di diventare ispettrice di po
lizia, collaborare con la giu
stizia è l'unico modo per ri
scattarci» — non è da sotto
valutare in una città come 
questa. 

S. I. 

In Puglia, come in tutto il Sud, migliaia di donne supersfruttate in assenza di ogni controllo pubblico 

Diritto al lavora, decide il caporale 
Viaggi di notte, per centinaia di chilometri - Sette ore di lavoro nei campi e 17 mila lire di compenso - U guadagno dei mediatori 
e le evasioni degli imprenditori - Totale inefficienza del collocamento - Le difficili iniziative delle organizzazioni sindacali 

Da! nostro corrispondente 
TARANTO — Grottaglie è 
un grosso paese a venti chi
lometri da Taranto, un po' in 
collina, distante dal mare. 
Alle 3, 3 e mezza del mattino 
anche d'estate è molto fre
sco, d'inverno fa freddo. A 
quell'ora è completamente 
buio, non albeggerà che do
po oltre un'ora. Eppure cen
tinaia di donne, ragazze di 16 
anni e caposquadra di 40, 
tutte le mattine iniziano a 
quell'ora un viaggio più o 
meno lungo, alcune volte di 
diverse centinaia di chilome
tri, stipate in 25 in vecchi 
furgoni da 9 posti. Arrive
ranno alcune ore dopo dove è 
richiesta la loro presenza per 
piantare, curare, raccogliere 
pomodori, olive, uva, frutta. 
Dopo sette ore di lavoro ri
salgono sui pullmini, ritor
nano a casa. Per 17 mila lire 
al giorno. 25 mila in meno 
della paga sindacate. Sono 
scene che si ripetono da anni 
In decine di comuni: è il ca-
poralato. un fenomeno che 
coinvolge solo nella provin
cia di Taranto oltre 5 mila 
donne e alcune centinaia di 
mediatori (i «caporali») e di 
pullmanisti. con un giro di 
affari di alcune decine di mi
liardi l'anno. Non è un feno
meno solo tarantino o pu
gliese, riguarda quasi tutte 
le regioni del Sud. Donne 
della zona orientale di Ta

ranto vanno a lavorare in 
quella occidentale, nel Brin
disino. nel Metapontino, in 
Basilicata. Da Altamura e 
Gravina, in provincia di Ba
ri, vanno a lavorare nel Mel-
fese (Potenza); per il Foggia
no arrivano dalla Campania. 
specie dal Casertano; dal 
Brindisino si spostano in Ba
silicata e nel Tarantino. «Il 
padrone di un'azienda mi 
chiama, vuole trenta donne 
per cinque giornate per fare 
l'acinatura dell'uva (elimi
nare i chicchi marci o poco 
maturi per l'uva da tavola, 
ndr). Io il giorno, dopo gli 
porto la squadra». É un capo
rale sulla cinquantina a spie
garlo. Ha la faccia rubizza e 
abbronzata di quelli che vi
vono in campagna, non è 
stato facile incontrarlo. «Non 
per paura — spiega — ma 
tra di noi non si usa parlare 
con gli estranei». Accetta di 
dirci quanto guadagna. «Io 
prendo per ogni giornata di 
lavoro di ogni donna 30 mila 
lire, e a lei ne dò 17 mila; da 
quel che resta devo togliere 
le spese (il gasolio, le ripara
zioni del pullmino, i verbali 
della polizia) e me ne resta 
non molto». Il caporale che 
parla con noi è uno di quelli, 
la grande maggioranza.che 
si limita a sopravvivere. È lui 
stesso che guida il suo pul
lmino per portare in giro le 
donne. Alcuni altri, invece, 

di pullmini ne posseggono 
diversi e si limitano a fare da 
organizzatori, arrivando a 
guadagnare fino a 7-800 mi
la lire al giorno. «Io ho co
minciato ad andare in cam
pagna che avevo 15 anni, mi 
ci mandò mia madre, che co
nosceva l'antèra (la capo
squadra, generalmente una 
donna di oltre 30 anni che ha 
molta esperienza e che si oc
cupa di contattare le ragaz
ze, ndr). È un lavoro duro, 
ma è l'unico che c'è. Il collo
camento pubblico? Nessuna 
è stata mai avviata, non fun
ziona». La ragazza, chiamia
mola Maria, ha vent'anni, è 
sposata ma continua a lavo
rare per molte giornate al
l'anno: è una specializzata 
che si occupa della prepara
zione delle colture. Insieme a 
Maria lavorano d'estate an
che alcune studentesse; gli 
uomini, in maggioranza gio
vani, sono pochissimi e sono 
presenti solo nella mobilità 
tra un comune e l'altro. Qua
si tutte le ragazze, sono 
iscritte negli elenchi anagra
fici e nella graduatoria ordi
naria che però, come diceva 
Maria, è inefficiente. Le gior
nate di lavoro che passano 
attraverso il controllo di 
questo organismo non supe
ra il 3-4 per cento del totale. 
•Il caporalato è una agenzia 
alternativa al servizio pub
blico — denuncia Ludovico 

Vico, segretario provinciale 
della Federbraccianti Cgìl di 
Taranto — che si autolegìtti
ma perché è l'unico che fun
ziona». L'avviamento pubbli
co, numerico, è ancora rego
lato dalla legge '83 del 1970, 
ed è un meccanismo ormai 
saltato: farraginoso, buro
cratico non risponde alle esi
genze di estrema mobilità, 
competenza e celerità neces
sari al lavoro in agricoltura. 
Ma non c'è solo questo: i pa
droni delle aziende, ricorren
do ai caporali, risparmiano 
moltissimi soldi. Facciamo 
un esempio. La paga sinda
cale di 42-44 mila lire al gior
no più circa 14 mila lire di 
contributi previdenziali, per 
un totale di circa 56 mila lire 
a fronte delle 30 mila pagate 
ad un caporale. Quelle 26 mi
la lire dì meno, moltiplicate, 
ad esempio, per 2 mila gior
nate di lavoro l'anno costi
tuiscono un risparmio per 
l'azienda di oltre 50 milioni. 
•Ma non è un problema solo 
delle zone dove c'è il capora
lato — spiega Vico — perché 
anche altrove ci sono salari 
da 17 mila lire al giorno». 
Quello che pagano le donne è 
soprattutto l'evasione con
tributiva, non solo ai fini 
pensionistici ma anche ai fi
ni dell'indennità di disoccu
pazione, che è proporzionata 
al numero di giornate lavo
rate: 144 mila lire l'anno per 

trenta giornate di contributi, 
un milione e 700 mila per 102 
giornate e due milioni i 800 
mila per 126 giornate. «Ma 
sono sempre di più le azien
de, specie quelle specializza
te o dirette da giovani, che 
pagano regolarmente ì con
tributi anche se alle donne 
continuano a dare le solite 17 
mila lire», spiega Franco Ca
vallo, segretario della Feder
braccianti di Grottaglie. 
«Nelle nostra provincia ci so
no zone di agricoltura svi
luppate e zone profonda
mente arretrate — dice Vico 
—. Il caporalato esiste dove i 
processi di ristrutturazione 
aziendale non sono stati 
completati», chiuse — ag
giunge Cavallo — i lavorato
ri non ci stanno a fare una 
lotta direttamente contro il 
caporalato, sarebbe una lot
ta contro se stessi». La lotta 
contro il caporalato andreb
be quindi condotta su due 
fronti, quello repressivo e 
quello politico. L'articolo 20 
della legge 83/70 prevede per 
•chiunque eserciti la media
zione» pene pecuniarie fino a 
due milioni ma non il seque
stro del pullmino. Di fronte 
ai caporali, ormai dotati an
che di radiotelefoni per su
perare i posti di blocco della 
polizia (comunque mai trop
po fitti), ci stanno ì pochi ad
detti all'Ispettorato provin
ciale del lavoro, che dovreb

bero verificare il funziona
mento dell'avviamento pub
blico. Sull'altro fronte, an
drebbe riformato il colloca
mento, rendendolo più fles
sibile e controllato. «Il sinda
cato sta cercando di strappa
re accordi con le aziende per 
ottenere per il prossimo an
no lo stesso numero di gior
nate per chi ha lavorato que
st'anno — spiega Vico — con 
la sicurezza del lavoro le 
donne lasciano i caporali. 
Chi conta è chi assicura il la
voro». La Federbraccianti ha 
inoltre avviato a Taranto 
nell'area Pontina del Lazio 
lo studio di un'area speri
mentale, che dovrebbe esse
re sancita da un decreto del 
presidente della Repubblica 
entro il gennaio '86. L'obiet
tivo è la sperimentazione dì 
nuove forme di avviamento 
pubblico, con la creazione di 
sezioni circoscrizionali. In 
pratica si tratta di aumenta
re la mobilità, di estendere la 
pratica del ritorno nelle 
aziende l'anno successivo, 
per assicurare un compensa
zione territoriale nelle fasi di 
grande lavoro (vendemmia, 
raccolta delle olive, eccete
ra). di dare risposte alle di
sponibilità e alle preferenze 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro. «Non è la risposta de
finitiva — conclude — ma è 
un tentativo da fare». 

Giancarlo Summa 

50.000 lire raccolte con il gioco del rompì-palle. Abbiamo 
ascoltato il tuo suggerimento ed è con gioia ed orgoglio che ti 
inviamo 852.100 lire raccolte questa volta col gioco dei barat
toli. 

Nel piccolo stand che ci siamo fatto all'interno delle feste 
di Pisana. Casan e Monselice abbiamo appeso la tua lettera e 
così i compagni giocavano anche 5.000 lire al colpo. Durante 
queste feste siamo nusciti a coinvolgere altri bambini: Mi
chele. Sandra e Katiuscia. 

Ora dobbiamo sospendere il gioco perché andiamo in colo
nia e poi al mare e lo riprenderemo verso la metà di agosto. 
Da te aspettiamo un'altra letterina e la pubblicazione della 
nostra sull'Unità, possibilmente di domenica perché noi sia
mo diffusori domenicali. 

Speriamo di salutarti e stringerti la mano alla festa nazio
nale di Ferrara. 

Buone vacanze anche a te e affettuosi satuti da 
EMILIANO E ANDREA STANGIIELLA-

Quando la sottoscrizione 
è frutto della fantasia 

di un gruppo di ragazzi 
Protagonisti, oggi, di questa cronaca della sottoscrizione 

per la stampa comunista sono dei bambini che hanno scritto 
al nostro direttore. Ecco la loro sintetica letterina: 
•Caro Macaluso, 

siamo sempre noi: Emiliano Manzato ed Andrea Merlin. 
(TI ricordi?). 

Siamo i due bambini della Pisana di Stanghetta (Padova) 
che l'anno scorso hanno Inviato per il giornale "l'Unità" 

•Carissimi Emiliano e Andrea. 
Michele, Sandra e Katiuscia, 

quando arriverà a destinazione questa mia lettera, voi, 
probabilmente, sarete ancora in colonia o al mare per goder
vi le vostre vacanze. Spero che siano ben meritate, nel senso 
che anche a scuola abbiate ottenuto risultati ottimi come 
quelli riscossi nelle feste dell'Unità col vostro gioco dei barat
toli. Siete stati davvero bravissimi e tutti i compagni del 
giornale si congratulano con voi e vi fanno molti auguri per 
la prossima ripresa nel mese di agosto. 

Ho ricevuto il vostro assegno che testimonia concretamen
te i risultati della vostra iniziativa e vi ringrazio anche a 
nome de! giornale. 

Sarò ben felice di conosceni e di salutarvi di persona alla 
Festa nazionale di Ferrara e intanto vi assiuro che la vostra 
lettera sarà pubblicata quanto prima appunto per segnalare 
a tutti i lettori quanto avete fatto per "l'Unità". 

Grazie ancora e affettuosi saluti a tutti voi e alle vostre 
famiglie. 

Buone vacanze' 
EMANUELE MACALL'SO 

Tanti versamenti giunti 
un po' da tutta Italia 
GORIZIA: Bacicchi Silva-

nodi Ronchi dei Legionari II 
versamento lire 500.000. 

FEDERAZ. TIGULLIO: 
da un simpatizzante 200.000. 

FOGGIA: Matteo Tiziano 
di Mattinata 50.000. 

LIVORNO: Giachini Nelu-
sco 500.000; Sez, Gabbro di 
Rosignano Marittimo 
500.000; Amici Unità Sez. To
gliatti di Piombino 100.000; 
Compagni Cgìl di Piombino 
100.000; Pasquinì Renzo del
la Sez. Magona di Piombino 
100.000; Sez. • O. Marrucci» di 
Cecina 1.000.000; Nennella 
Meini di Piombino 100.000; 
Eros Calvelli di Piombino 
50.000; Alessandro Orsini di 
Livorno 400.000; Emanuele 
Cocchella di Livorno 200.000; 
Nicola Ariglanodi Piombino 
100.000; Alfio Brucioni di Li
vorno 500.000; Svetlana 
Aglietta di Livorno 100.000; 
Sez. S. P. Palazzi di Cecina in 
memoria del compagno Sar
di 200.000. 

FORLÌ: Lega Pensionati 
Cgil-Cava 50.000 Werter 
Vincenzi di Savignano 

180.000; Coordinamento Co
munale Pei di Sogliano 
500.000; Primo Alessandrini 
di Savignano 120.000; Fran
co Lucchi di Cesena 100.000; 
Sez. Pei di S. Giorgio, Piop-
pa. Calabrina, Gattolino di 
Cesena 1.000.000; Sez. Pci-
Villagrappa 150.000; Sez, Pei 
di Asioli 500.000; alcuni com
pagni di Cesena 100.000; 
compagni della Confeser-
centi di Forlì 260.000 

VERONA: Alberto Cavaz-
zuti della Sez. A. Gramsci 
500.000. 

FEDERAZIONE TIGUL
LIO: Antonio Borgatti e Nio-
be Galia di Chiavari 
1 000 000. 
' RÓMA: Cellula Istituto 

Superiore di Sanità 500.000; 
Ideale ed Orsolina Guerrieri 
20.000; Birreria La Palma-
Festa Unità Villa Fassini 
50.000. 

COMO: Sez. Pei di Bulga-
rograsso 1.000.000; Ferrario 
Paolo 25.000. 

SENATORI DEL PCI: 
Paolo Volponi (1° acconto) 
500.000; Ennio Baiarti 
1.000.000. 

È morto 
Ambrosini 
presidente 

emerito 
dell'Alta 

Corte 
ROMA — E deceduto ieri 
nella sua abitazione romana 
il prof. Gaspare Ambrosini 
presidente emerito della 
Corte Costituzionale. Avreb
be compiuto 99 anni il 24 ot
tobre prossimo. 

Nato a Favara, in provin
cia di Agrigento, nel 1886, 
nel 1911 vinse il concorso per 
professore di università e 
iniziò il suo insegnamento a 
Messina. Fu chiamato nel 
1919 all'Università di Paler
mo e nel 1935 a quella di Ro
ma. Eletto nel 1946 deputato 
all'Assemblea Costituente, 
fu presidente del cosiddetto 
•Comitato dei dieci», che ela
borò lo schema riguardante 
le regioni, le province ed i co
muni. Il suo nome resta le
gato alla riforma della strut
tura politico-territoriale del
lo Stato con le autonomie re
gionali. Deputato della pri
ma legislatura repubblica
na, presidente della Com
missione esteri. Giudice del
l'Alta Corte per la Regione 
Siciliana, fu eletto dal Parla
mento giudice della Corte 
Costituzionale nel novembre 
1955 e successivamente pre
sidente, incarico che tenne 
per oltre cinque anni, dall'ot-
tore 1962 al dicembre 1967. 

La sua produzione scienti
fica è assai ampia, riferendo
si al diritto costituzionale, al 
diritto pubblico comparato, 
al diritto ecclesiastico, a pro
blemi politici, sociali e del la
voro. I funerali del prof. Am
brosini si svolgeranno lunedì 
mattina. In un messaggio ai 
familiari il presidente della 
Repubblica Cossiga scrive 
che «scompare con Gaspare 
Ambrosini un grande giuri
sta, un coraggioso uomo po
litico di onestà intemerata, 
un padre costituente che 
dette un importante contri
buto alla costruzione del no
stro edificio costituzionale». 
•Offrì il meglio della sua dot
trina e del suo impegno alla 
Repubblica. A nome del po
polo italiano e mio personale 
porgo ai familiari i sensi del 
più profondo cordoglio». L'ex 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Leopoldo Elia, ha 
dichiarato che «scompare 
uno studioso che ha dato 
contributi di indubbio rilie
vo al diritto costituzionale 
(ricordo i saggi sulla propor
zionale e sul regionalismo), 
un costituente illustre che 
ha lasciato una sua originale 
impronta alla parte della Co
stituzione dedicata alle au
tonomie territoriali». 

Dopo due anni Andria di nuovo 
alle urne: lo ha deciso il Tar 

BARI — A due anni di distanza dalla precedente consul
tazione si torna alle urne per eleggere il consiglio comu
nale di Andria, un grosso centro agricolo di 85 mila abi
tanti nel nord barese, uno dei più grossi comuni non 
capoluogo d'Italia. I candidati saranno gli stessi di due 
anni fa poiché si tratta in pratica di una «ripetizione-
decisa dal Tar dopo il ricorso presentato dai candidati 
della Usta democratica cattolica che fu esclusa dalle ele
zioni dell'83. Ad ottobre quindi i sessantamila elettori 
andriesi torneranno alle urne per votare una delle otto 
liste: oltre quella democratica cattolica vi saranno Pei, 
Psdi, Msl, Pll, Pri e De. SI tratterà In fondo di una verifica 
per la giunta formata da comunisti, socialisti e socialde
mocratici In carica dopo le ultime elezioni. 

Niente libertà provvisoria per 
la madre che drogò il figlio 

MILANO — Anche il giudice istruttore Gustavo Cioppa 
si è opposto alla scarcerazione di Maria Antonietta C. la 
ragazza madre arrestata con l'accusa di avere praticato 
iniezioni dì eroina al figlioletto di sei mesi. Di conseguen
za la donna, che è accusata di lesioni aggravate e deten
zione e cessione gratuita di sostanze stupefacenti, rimar
rà in prigione. Il provvedimento dell'ufficio Istruzione è 
da mettere in relazione alla personalità dell'imputata, ad 
esigenze di cautela processuale e al pericolo di inquina
mento delle prove. 

Due «gravi episodi» denunciati 
dai detenuti di Cuneo 

TORINO — Per denunciare due episodi «estremamente 
gravi», alcuni detenuti del carcere di Cuneo Cerialdo 
hanno scritto una seconda lettera (dopo quella di marte
dì scorso) recapitata s tamane alla redazione dell'Ansa di 
Torino. Secondo il documento il 6 agosto scorso un dete
nuto di nome Pellissero, notoriamente affetto da turbe 
psichice, sarebbe stato isolato e successivamente preso a 
ceffoni, a calci e a pugni. Il secondo episodio è generica
mente datato «nei giorni scorsi» quando a una donna in 
stato di gravidanza che si era rifiutata di passare al me
tal detector sarebbe stato impedito di avere il colloquio 
con il suo parente detenuto. «Questi controlli a base di 
radiazioni — si legge nella lettera — sono nocivissimi per 
il feto e le stesse circolari ministeriali dispensano le don
ne incinte». Il giudice di sorveglianza Giuseppe Masante 
ha dichiarato di non aver ancora ricevuta tale lettera e di 
non potersi quindi pronunciare su questa denuncia. 

«Vi perdoniamo per aver ucciso 
Fortebraccio da Montone» 

L'AQUILA — Cinque secoli ci sono voluti perché la mu
nicipalità di Montone in provincia di Perugia «perdonas
se» ai cittadini aquilani di aver ucciso in battaglia Brac
cio Fortebraccio da Montone ben noto agli aquilani per 
essere stato il protagonista dell'assedio cui nel 1424 L'A
quila resistette e del quale si liberò attraverso la trasci
nante azione del capitano aquilano Antonuccio Campo-
neschi. La «riconciliazione» avverrà il 28 agosto prossimo 
all'Aquila, in occasione delle celebrazioni per la «perdo-
nanza celestiniana», cioè l'apertura della porta santa, da 
parte dell'arcivescovo di Napoli, card. Corrado Ursi, della 
basilica di Santa Maria di Collemaggio, che custodisce il 
corpo di S. Pietro Celestino, il papa del «gran rifiuto» 
dantesco. Il sindaco di Montone, Silvano Ricci, incontre
rà, infatti, il primo cittadino dell'Aquila, De Rubeis. 

OGGI SIENA - FUTURA 
Fortezza Medicea 

ANFITEATRO - ORE 18.30: Esibizione di danza del «Club Siena Ballo standard». 
ORE 21.30: Concerto dei «Voyage». 

ORE 23: Videomusica: «U 2». 

ORE 24: La sorpresa dì mezzanotte. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: «Acqua, aria, terra, fuoco: cosa sarai. Partecipano 
Enrico Falqui. Giorgio Nebbia. Vera Squarcialupi, Enzo Tiezzi, Niki Vendola. Coordina Fausto 
Mariotti. 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Luciano Garosi al piano. Roberto Frati al sax. 

CINEMA - F come Futuro - ORE 21: «Orwell 1984» di Michael Radford. 
ORE 23: «L'uomo che cadde sulla Terra» di Nicholas Roeg. 

BALLO - ORE 21.30: «Gli Uragani». 

DISCOTECA - ORE 22: D J . 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Superbunny». 

SPAZIO VIAGGI - ORE 21: Storie vere di vita e di libertà (I reportages di Tano d'Amico: 
«Madri e figli contro la droga»). 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola da L. 500.000. 

DOMANI 
ANFITEATRO - ORE 21.30: Video «Metropoli» di Fritz Lang. Musica di Giorgio 
Moroder. 
ORE 23: Vìdeocartoons: «Braccio di ferro». 
ORE 24: La sorpresa della notte. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30:*Ma il femminismo ha delle figlie?». Partecipano 
Fiorenza Anatrini. Maria Luisa Boccia. Coordina Luana Garzia. 

ARENA CONCERTI: Dalle ore 18 alle 24 «Questa festa è come un rock». Rassegna dì 
gruppi musicali giovanili in collaborazione con Arci-Kids (3* serata) Warm Morning - Colombo 
Blues Band - Skrwes - Oasi - Steel Torsion. (ingresso libero). 
CAFFÈ CONCERTO - ORE 22.30: Piano bar con Alessandro e Stefano Fanetti. 

CINEMA - ORE 21.30 «Ha saperlo!» Quiz a premi per cinefili e non. Conducono Marco 
Ferrari e Vincenzo Coli. 

DISCOTECA - ORE 22: D.J. 

ESCURSIONI - ORE 14.30: Visita a Montalcino; Le antiche cantine del Brunello. 

SPAZIO VIAGGI - ORE 21: Storie vere di vita e dì libertà (I reportages di Tano d'Amico: 
«Ragazzi e ragazze contro la «piovra»). 


